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via Trieste è diventata pi11110 ù sicura
Inaugurata la nuova viabilità dell'arteria che collega Marghera e Catene: la pista e lunga 1.700 metri
il presidente Dal Corso: «Al posto di un rettilineo dove le auto correvano ora c'è una strada più stretta»

® MARGHERA

E stata inaugurata ieri mattina
la nuova viabilità di via Trieste.
L'operazione di messa in sicu-
rezza dell'arteria ritenuta peri-
colosa era partita nel 2012: so-
no state realizzati due rotonde,
quattro attraversamenti pedo-
nali rialzati e illuminati, un
nuovo parcheggio davanti alla
scuola elementare Baseggio,
asfaltato l'intero asse stradale e
costruita una pista ciclabile
lunga 1.700 metri.

I commenti positivi si spreca-
no. «È un'opera meritevole»,
ha detto il sub commissario
prefettizio con delega ai lavori
pubblici e alla viabilità e tra-
sporti, Natalino Manno, «realiz-
zata velocemente. Ci auguria-
mo che i nuovi interventi met-
tano al riparo la lunga arteria
dagli incidenti, purtroppo an-
che mortali, verificatesi nel pas-
sato».

Qualche ritardo in queste ul-
time settimane nel completa-
mento dell'opera a dire il vero
c'è stato. «Avevamo intenzio-
ne», dice Vandino Marangon,
delegato ai Lavori pubblici del-
la Municipalità, «di inaugurare

Due immagini di via Trieste con la pistaciclabile che accorciala larghezza della carreggiata per una maggiore sicurezza

la nuova pista, nel giorno della
festa dedicata alla Madonna
della Salute. Le continue piog-
ge di novembre non hanno per-
messo di procedere spediti alla
conclusione dei lavori».

In queste settimane sono sta-
ti completati alcuni allaccia-
menti e ultimate le piantuma-
zioni di alberelli che hanno so-
stituito quelli morti. Nel frat-
tempo sono stati collocati sui
passaggi pedonali di via Trieste

a ridosso della ciclabile anche i
nuovi lampioni: il primo alla ro-
tonda di via Trieste con via Bot-
tenigo, il secondo sulla rotonda
all'altezza della scuola elemen-
tare Baseggio, il terzo davanti al
parco pubblico di Catene. «Ora
al posto di un rettilineo regola-
to da un semaforo», ha spiega-
to il presidente della Municipa-
lità, Flavio Dal Corso, «in cui le
vetture correvano e sorpassava-
no nonostante i divieti, abbia-

mo realizzato una strada più
stretta con una pista ciclabile
che arriva fino al cavalcavia di
Marghera, e nuovi marciapie-
di».

L'amministratore delegato
di Avm, Giovanni Seno, ha sot-
tolineato come con il completa-
mento dell'opera, sostenuto da
Avm con circa un milione e
mezzo, si contribuisce al poten-
ziamento della rete ciclabile cit-
tadina che attualmente supera
i 100 km. «L'ultima sfida che ab-
biamo di fronte», conclude Se-
no, «è trovare i fondi per prose-
guire nella costruzione della pi-
sta ciclabile, costeggiando lo
stretto cavalcavia di Marghera
con un passaggio esterno, che
permetterebbe un collegamen-
to complessivo delle varie aree
della terraferma, nel segno del-
la mobilità sostenibile».
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